
FeralpiSalò 0
Lumezzane 1

Brescia 1
FeralpiSalò 0

Brescia 2
Lumezzane 0

Lepartite

Ilcalcio d’estate
dàspettacolo
Oltremillepersonesisonogodu-
te lo spettacolo dell’ormai tradi-
zionaleMemorialFeliceSalerial-
lostadioLinoTurinadiSalò.L’en-
nesimafestadigolinquestopre-
campionato per il Brescia, che
vincee tienelaporta inviolata

DELLASERATA

1 2 3IL FILM

FERALPISALÒ-LUMEZZANE0-1.Perigardesanilasfidaconivalgobbi-
nisiconferma stregata.Il successorossoblùportalafirma diAlimi

BRESCIA-FERALPI SALÒ 1-0. Il team di Iaconi inizia il Memorial Saleri
condannandoquellodiScienza alsecondostop in2gare: decide Razzitti

ILDERBY. Ivalgobbiniconfermanolatradizione vincentenelle sfidecon isalodiani

GeneviercreaeAlimisegna:
LumetabùperlaFeralpiSalò
Irossoblùpiù velocie giàinforma
Maigardesanisbagliano troppo

BRESCIA-LUMEZZANE 2-0. È il solito Corvia a determinare il successo
nelmatch conlasquadradi Nicolato:doppietta etrofeoinghiaccio

FERALPI SALÒ (4-3-3): Branduani; Sa-
vi,Leonarduzzi,Codromaz,Belfasti;Bra-
caletti, Cittadino, Lonardi; Zerbo, Zam-
paro,DiBenedetto.Allenatore:Scienza.
LUMEZZANE(3-5-2):Gazzoli;Montico-
ne, Caze da Silva, Biondi; Gabriel, Fran-
chini,Genevier,Baldassin,Benedetti;Ali-
mi,Ekuban.Allenatore:Nicolato.
ARBITRO:ZanonatodiVicenza.
RETE:42’Alimi.

BRESCIA(3-5-2):Arcari;Rocchi,Edoar-
doLancini,Coly;Boniotti,Scaglia,H’Mai-
dat,Quaggiotto,Gargiulo;Valotti,Razzit-
ti.Allenatore:Iaconi.
FERALPI SALO’ (4-3-3): Proietti Gaffi;
Carboni, Savi (39’Codromaz), Ranelluc-
ci,Belfasti(17’Broli);Fabris,Pinardi,Ca-
vion;Gulin, Abbruscato,Cogliati.Allena-
tore:Scienza.
ARBITRO:AmabilediVicenza.
RETE:20’Razzitti.

BRESCIA (3-5-2): Minelli; Zambelli, Bu-
del, Di Cesare; Bertoli, Benali, Olivera,
Morosini, Ntow; Caracciolo, Corvia. All.
Iaconi.
LUMEZZANE (3-5-2): Dalle Vedove;
Monticone, Pini, Biondi; Franchini (21’
Dabatucci),Genevier(21’Gabriel),Rossi
(30’Furaforte),Sevieri,Benedetti;Ferra-
ri,Ekuban(37’Fumana).All.Nicolato.
ARBITRO:ZanonatodiVicenza.
RETI:28’e44’Corvia.

IltorneodiFerragosto
ASalò ilclassico triangolaredelMemorial Saleri
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LERETIDICORVIA

REDELPRECAMPIONATO

ÈDANIELECORVIAA
PRENDERSIANCORAUNA
VOLTALACOPERTINAIN
QUESTOPRECAMPIONATO:
BOMBERD’ESTATECON12RETI

22
IGIOCATORISCHIERATI

DAIACONIAL«TURINA»

IVOIACONIHAVINTOIL
«SALERI»SCHIERANDO2
FORMAZIONIDIVERSE:11CON
LAFERALPISALÒ,ALTRI11CON
ILLUMEZZANE

ILTRIANGOLARE.Quinto successosu5 edizioniper laformazionebiancazzurra, chesi imponein entrambe lesfide

QuestoBresciasasolovincere
E Corvia-golè sempredecisivo

ÈilLumezzaneadaggiudicar-
si il derby d’agosto contro la
Feralpi Salò, confermando la
tradizionefavorevoleconigar-
desani (che in questo duello
nonhannomaivintonésegna-
to). In attesa di vedersela a di-
cembre, in campionato, sono i
rossoblù ad aprire le danze al
memorialFelice Saleri (tre ga-
reda45’piùeventuali rigori in
caso di parità), in una serata
che richiama allo stadio Lino
Turina più di un migliaio di
persone. La vittoria, col mini-
mo scarto, passa attraverso il
genio di Genevier, che fa vale-
re la sua esperienza trovando
le soluzioni più intelligenti, e
il fiutodel gol diAlimi.
I due tecnici rimescolano le

carte, dando spazio alle riser-
ve. I gardesani propongono il
consueto 4-3-3, con la coppia

centrale difensiva formatadai
friulani Leonarduzzi e Codro-
maz. In regia Cittadino. Il Lu-
mezzane risponde col 3-5-2. È
Genevier, l’ultimo tesserato, a
dirigere le operazioni in mez-
zoal campo.

LA PRIMA OCCASIONE la crea
Ekuban, che raccoglie un pal-
lone vagante, supera inveloci-
tàLeonarduzzi e Savi, entra in
area e spara alle stelle. La Fe-
ralpiSalòrispondeconuntiro
(debole) di Lonardi, su azione
condottadaZamparoeZerbo.
Il Lumezzanedà l’impressio-

nedi essere più preciso e ordi-
nato.Genevierscendesullade-
stra e lascia partire un tiro a
sorpresada lontano, che assu-
me una strana traiettoria col-
pendo l’incrocio dei pali. Poi
Branduani è costretto auscire

di testa per anticipare Alimi
(conclude Baldassin, centra-
le).
Dal piede di Genevier parto-

no le iniziative più insidiose.
Come al 24’, quando pesca in
profondità Ekuban, che non
aggancia. Pur senza correre
troppo, l’ex del Novara effet-
tualanciprecisi,di lungagitta-
ta, che trovanosempreunvar-
co.
La Feralpi Salò commette

qualche errore di troppo, per-
sino supalloni agevoli. Così fi-
nisce per subire la maggiore
velocità degli avversari, inca-
pace di ripartire con precisio-
ne. Baldassinprova con tiri da
lontano (al 31’ e al 35’), che im-
pensierisconoBranduani.Eal
42’ il Lume sblocca il punteg-
gio. Angolo di Genevier e de-
viazione di testa di Alimi, in
mischia. Finisce 1-0 per i
rossoblù, che meritano il suc-
cesso per la maggiore intesa e
l’abilità nel manovrare. I ver-
deazzurri non hanno la forza
né la qualità per cercare la ri-
monta. Vannounpaio di volte
all’attacco senza mordere. Ad
attenuante di Beppe Scienza,
il fatto di avere utilizzato po-
chi titolari (solo Branduani,
Leonarduzzi, Bracaletti e Zer-
bo). Il Lume, invece, ne ha
schierati almeno sette.•SE.ZA.
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Sergio Zanca

Il Brescia mette sul tavolo la
cinquina. Si aggiudica anche
la quinta edizione del Memo-
rial Felice Saleri, figlio dell’ex
presidente del Brescia Sergio,
che conquistò la promozione
ai tempi di Gigi Simoni, e fra-
tello di Luca, più recentemen-
te vice di Gino Corioni. Dal
2010,anno incui laFeralpiSa-
lò ha avuto l’idea di chiamare
sul lago le tre squadre profes-
sionistiche della nostra pro-
vincia, il Brescia si è sempre
portato a casa il trofeo. Anche
se il calcio di Ferragostonon è
maiveritiero, il triangolareco-
stituisce una vetrina attesa e
stimolante, a un paio di setti-
manedall’iniziodeicampiona-
ti.Piùdiunmigliaiogli spetta-
tori accorsi. Molti di loro, al
termine, hanno festeggiato
sul lungolago.

NELL’ULTIMO duello della sera-
ta, quello decisivo (in prece-
denza entrambe avevano bat-
tuto la compagine di Beppe
Scienza), il Brescia prevale
conunadoppiettadiCorviasu
un Lumezzane ben disposto,
pernullaintenzionatoarecita-
re la parte del vaso di coccio.
Applausi a Corvia per l’abilità
dimostrata, non tanto nello
sbloccare ilpunteggio (Monti-
cone commette uno sbaglio
clamoroso, subito sfruttato),
quanto per l’abilità nel firma-
re il raddoppio: un toccomor-
bido, su lancio di Caracciolo,
superando Dalle Vedove in
uscita. Un colpo da sotto: ge-
niale e luminoso.
Iaconischieralaclassicadife-

sa a tre, composta da Zambel-
li, Budel e Di Cesare. Olivera,
incabinadi regia, puòcontare
su Benali e su un terzetto ver-
de: Bertoli (’96), Morosini
(’95) eNtow ( ’94). In attacco il
tandem che in B è in grado di
fare la differenza. E se Carac-
ciolo sbuca subito in area, cre-
ando un brivido, all’11’ Corvia
impegnaseriamenteDalleVe-
dove (parata a terra in due
tempi).
Pur tenendo maggiormente

le redini, il Brescia stenta a co-
struire in maniera scorrevole
e continua. Il Lumezzane fa la
sua bella figura, anche se Ge-
nevier non tiene in mano la
bacchetta comenella gara ini-
ziale,eametàtempovienerile-
vatodaGabriel.

L’equilibrio è spezzato da un
guizzo di Corvia. Un errorac-
cio diMonticone, che svirgola
di testa in piena area, mette il
pallonesuipiedidell’attaccan-
te, che insacca e ringrazia. La
differenza di categoria si vede
in frangenti del genere. Basta
un errore per essere puniti al
di làdei propridemeriti.
Il tecnico Nicolato richiama

alcuni dei titolari (Genevier,
Franchini, Rossi, Ekunam), e
ilLumezzanemolla lapresa. Il
Brescia accentua la pressione,
sfiorailraddoppioconMorosi-
ni (sventola da lontano, sven-
tata incornerdalportiere)e lo
coglie nel finale ancora con
Corvia, innescato da uno
splendido lancio in profondi-
tàdell’Airone. E’ la degnacon-
clusione di una notturna di-
sputatainunclimasereno,ric-
codi calore.
Contro laFeralpiSalò,nel se-

condo duello della serata, il
Brescia schiera quasi tutte le
riserve, accompagnate dai co-
ri festanti dei tifosi di fede
biancazzurra, che sventolano
i bandieroni e accendono fu-
mogeni, nel segno di un fee-
lingritrovato.IvoIaconidispo-
ne i suoi con il consueto 3-5-2.
Arcaritra ipali, chiamatoage-
stireiragazzidelladifesa(Roc-
chi, Edoardo Lancini, Coly).
H’Maidat svolge i compiti di
regista, con Scaglia libero di
svariare.
La Feralpi Salò schiera cin-

que-sei titolari, con Pinardi a
scandire il passo, e un Coglia-
ti, sul binario delle partenze,
chestaaspettandodiconosce-
re la nuova destinazione. La
prima conclusione insidiosa
arriva da Fabris (alta). Il Bre-
scia passa in vantaggio conun
angolo di Scaglia, deviato in
mischia dal possente Razzitti,
che fa valere il suopeso. Valot-
ti va vicinissimo al raddoppio
(26’): il tirodal limitedell’area
si stampa sul palo. Al 45’ Sca-
glia, su punizione, impegna a
terra Proietti Gaffi, ex Roma
Primavera.Sonogliunicibrivi-
di di un confronto ammoscia-
to,chenonregalaspunti entu-
siasmanti né trame fluiide. I
gardesani non trovano mai
l’affondo, eArcari resta inope-
roso.
Alla fineèancora ilBresciaal

alzare il trofeo. Anche se, ri-
spetto al passato, il divario tra
le formazione sembra essersi
assottigliato.•
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Corviafesteggiatodai compagni disquadra: unadoppiettacontroilLumezzane

Ilcannoniere dell’estatefirma ladoppietta che affondailLumezzaneeregala iltrofeo
ControlaFeralpi Salòvannoincampo le seconde linee:risolve unazampatadi Razzitti

CodromazbloccatodaEkuban:FeralpiSalòdinuovo«ko»conilLume

BRESCIAOGGI

SergioSaleri arrivacon la
coppadedicataalla memoria
delfiglioFelice, la consegnaal
capitanodelBrescia, Marco
Zambelli,poisela riprende ela
riportaa casa. PerchéGino
Corioni,ognianno, gliela regala.
Ungestochevuole rendere
onore,ulteriormente,alla
memoriadisuo figlio.Corioni
haassistitoal triangolarecon
Saleri,chetrascorre l’estatea
Porto Porteseedèsempre
presentea questoclassico di
Ferragosto,econ Luigi
Ragazzoni, l’amministratoredel

Brescia.Hannoseguito tutti
assiemela garaintribuna.Con
GiuseppePasini, presidentedella
FeralpiSalò,a faregli onori di
casa.In mezzoal pubblico,alcuni
osservatorine hannoapprofittato
perannotare gli schemidelle due
compaginidiLega Pro. Tra diloro
AladinoValoti, direttore sportivo
dell’AlbinoLeffe.Unmigliaiogli
spettatorichehanno assistitoal
triangolare,sostenendole
squadre.Cori, bandieroni(dei
tifosidel Brescia), incitamenti.
Unaserata divertente.•S.Z.
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Ilgesto

LaFeralpiSalòesce dalproprio
stadiocon duesconfitte di
misura,ma i risultatimaturati al
«Turina»contro Lumezzanee
Brescianondemoralizzanola
truppaverdeblù apochigiorni
dallapartita diCoppa Italiadel
«Curi»contro il Perugia
(domenica).Laformazione è
piaciuta,nellasecondapartita
controil Brescia. Maèdifficile
fare valutazionisuun gruppodi
titolaridivisonelledue sfide.
«Stiamolavorandoper
migliorarecostantemente»,
spiegailtecnico Beppe
Scienza.«Nel complessola
squadranon mièdispiaciuta,
anchese contro ilBrescia ha
offertounaprestazione più
importante- commentail
presidenteGiuseppePasini -.
ColLumezzaneeravamo
imbottitidiseconde lineeedè
giustochequeste occasioni
vengano utilizzateancheper
fare degliesperimenti.Dal
puntodivista mentaleabbiamo
forsepagato il fattodiaverela
mentegià rivoltaallapartita di
Coppacol Perugia,ma ci sta.
Speriamodifare bene

domenicasera, anche se
sappiamochenon ciaspetta una
partitafacile». Un’analisichetrova
concordeancheil dsEugenio Olli:
«Abbiamogiocatomeglio col
Brescia,ma cista. Scienza ha
alternatoi titolaridurante ledue
partite: l’esperimento èstato
positivo.Se dovessi dareun voto,
direicheabbiamo conquistatola
sufficienza».Con unattacco
spuntato,però:zero golin2
partite.«Nonabbiamo creato
molteoccasioni-conclude Olli-,
peròci puòstare. Adesso
voltiamo paginaeiniziamo a
pensareal Perugia.Un belbanco
diprova eunavetrina
importante».•A.MAFF.
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QuiFeralpiSalò

Unbancodiprova superato
quasiapieni votiquellodel
Lumezzane,squadra chefino a
circaun quartod’ora dalla fine
hacontesodegnamente il
«MemorialSaleri» al Brescia.
Buoneleindicazionitratte dal
tecnicoPaoloNicolato. «La
squadrami èpiaciuta molto-
commentaacaldo l’allenatore
valgobbino -,soprattuttonella
primagaracon la FeralpiSalò.
Hovisto un gruppocompatto.
Unasquadra ordinata.
Abbiamocreato diverse
occasionidareteoltreal gol
chehadecisola sfida con la
FeralpiSalò.Non abbiamo
fattomale nemmenocontro il
Bresciaperla primametà
dell’incontro,poiabbiamo
concessoqualcosa nelfinalee
Corviaciha punitoindue
occasioni».Buonaanche
l’impressionedestata
dall’ultimoarrivato, Gael
Genevier, chiamatoadalzareil
tassotecnico delcentrocampo
valgobbino: «Un buondebutto,
maèsoloalla primapartita.Si è
messoa disposizioneesta
lavorando bene.Contiamo di

averlo informaper il campionato».
Ledifficoltà maggiori il
Lumezzanelehapalesatesulle
corsielaterali. Zone che
potrebberoesseresupportate
ulteriormentedaaltrepedine.
«Vedremo cosasuccederà -
concludeNicolato -perchéil
mercatononèancora chiuso.
Intantolavoriamocon la rosa a
disposizione.Sono contento,
complessivamente ilmio bilancio
èpositivo.Il nostro obiettivo è
quellodiprepararcial meglio per il
campionato,per lottare allapari
controogni avversario».Eil
Lumezzanevistoall’opera al
«Turina»halecarte inregolaper
poterlofare.•A.MAFF.
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QuiLumezzane

ABBONAMENTI
SUPERATA QUOTA3000
TESSEREDISPONIBILI
DOMENICA ALLAPARTITA
La sede del Brescia Calcio è
chiusa per Ferragosto e ria-
prirà lunedì, ma anche do-
menicasaràpossibileabbo-
narsi in occasione della sfi-
da di Coppa Italia Brescia-
Pro Vercelli. Superando la
quota raggiunta finora, in-
torno ai 3.100 abbonamen-
ti. Sarà possibile acquistare
la tessera nella biglietteria
della Curva Nord in via Ca-
stelli dalle 15 alle 20.45. Po-
trà farlo solo chi sia già in
possessodellaTesseradelti-
foso, da presentare alla cas-
saperl'emissionedell'abbo-
namento. Il pagamento do-
vrà avvenire in contanti. La
società di via Bazoli consi-
gliadipresentarsialle casse
con il modulo di sottoscri-
zione già compilato. Per in-
formazioni, c’è il sito abbo-
namenti.bresciacalcio.it.

GIOVANILI
BRESCIACOL NORD-EST
NIENTEDERBY CON LUME
EFERALPISALÒ
Gironi diversi per le 3 bre-
sciane fra gli Allievi Nazio-
nali. Feralpi Salò e Lumez-
zane farannopartedelgiro-
neBassiemea lombardeed
emiliane, mentre il Brescia
guidatodaDavidePossanzi-
ni (che si radunerà sabato
mattinaalle9alcentrospor-
tivo Rigamonti di Buffalo-
ra) è stato inserito nel rag-
gruppamento C con le for-
mazionidelnord-est:Bassa-
no, Bologna, Cittadella, Ve-
rona, Mantova, Modena,
Pordenone, Real Vicenza,
Spal, Südtirol, Udinese,
Unione Venezia e Vicenza.
Il campionato inizierà do-
menica 14 settembre, com-
pletando l’andata domeni-
ca 7 dicembre.Domenica 11
gennaio la prima giornata
di ritorno. Gran finale do-
menica26aprile 2015.

LACOPPAITALIA
DOMENICA ILBRESCIA
RICEVELAPROVERCELLI
FERALPISALÒA PERUGIA

Allenamento doppio ieri
per ilBrescia, contandocon
ilMemorialFeliceSalerian-
che la seduta mattutina, al
termine della quale Valerio
Di Cesare e Ruben Olivera
hanno fatto compagnia con
caffè e gentilezza ai tifosi in
codanella sedediviaBazoli
per sottoscrivere l’abbona-
mento. E allenamento an-
che oggi, di pomeriggio, al
centrosportivoSanFilippo,
invistadeldebuttoufficiale
stagionale in programma
dopodomani, domenica,
dalle20.45,allostadioRiga-
monti. Avversario da batte-
re laProVercelli. LaFeralpi
Salò,cheall’esordiohasupe-
rato il Santarcangelo con
unaprodezzadelneoacqui-
sto Gulin, cercherà invece
l’impresa sul campo del Pe-
rugia.

Nonèmancato il pubblicosugli spaltidel«LinoTurina». FOTOLIVE

BeppeScienza (FeralpiSalò) PaoloNicolato (Lumezzane)

brevi

ECorioniregalasempre
lacoppaaSergioSaleri

Scienzaguardaavanti:
«Lavoriamopercrescere»

Nicolatoèsoddisfatto:
«Siamostatiordinati»
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LA PREMIAZIONE. Al termine del torneo capitan Zambelli riceve il tro-
feo(il 5˚in 5anni)eposa conRagazzoni, Saleri,Pasini eCorioni

Oraesami
stranieri

DOPOLAGARADIDOMENICAIN
COPPACONLAPROVERCELLI,
TESTINTERNAZIONALI:IL19LO
SHAKHTAR,IL20ILMIAMI
UNITED

«ÈunBresciachemipiace:questa
squadrahaungiocoelosta
dimostrandoognivolta»
GINOCORIONI
PRESIDENTEDELBRESCIA

«Vincereaiutaastarebene.Ora
peròcomincianolepartite
importanti:quellechecontano»
IVOIACONI
ALLENATOREDELBRESCIA

Alessandro Maffessoli

Il bel precampionato del Bre-
sciaproseguenellanottediSa-
lò con la quinta vittoria del
«Memorial Saleri». La squa-
dra è piaciuta in entrambe le
gare, ma soprattutto sembra
aver assunto in maniera defi-
nitiva i crismi della vittoria.
Cosanondipococonto, anche
se ora arriva la parte più dura.
Ibiancazzurri sonochiamatia
confermarsi già domenica se-
ra nella sfida casalinga contro
la Pro Vercelli in Coppa Italia.
Il doppio successo contro Fe-
ralpi Salò e Lumezzane con-
sente ai biancazzurri di eleva-
re ulteriormentemorale e for-
ma fisica.

A FINE GARApuò sorridere Ivo
Iaconi,allenatoreemaestrodi
questanuovafilosofiapiacevo-
le e vincente. Difficile per lui
trovare nei o macchie: «La
squadrasièespressamoltobe-
ne in entrambe le partite -
commental’allenatorediorigi-
ni abruzzesi -, però non va di-
menticato che questo è sem-
pre calcio d’agosto. Va preso
conlepinzeancheseindubbia-
menteconsegnaanoiallenato-
ri chiavi di lettura importan-
ti».Unadiquesteèdatadalre-
parto offensivo. Bene Razzitti
e Valotti nella prima sfida (il
primodecisivo con il gol vitto-
ria, l’altro protagonista di un
palo)controlaFeralpiSalò,su-
perlativoCorvia in coppia con
Caracciolo nell’incontro deci-
sivoperl’assegnazionedeltro-
feo: i due in campo si cercano,

dialoganobene (comeinocca-
sionedel raddoppiodell’ex ro-
manista propiziato da Carac-
ciolo) e i risultati arrivano. A
suon di gol. «Sonomolto sod-
disfatto di come si è mossa la
squadra.Hovistobene siaAn-
drea che Daniele e la squadra
neha risentito positivamente.
Inoltre anche a livello difensi-
vocredoche iragazziabbiamo
fatto vedere cose confortanti.
Non abbiamo praticamente
mai rischiato».

UN PLAUSO particolare va al
bomber d’estate Corvia: «Da-
niele ha disputato un ottimo
pre-campionato, ma il merito
èanchesuo:halavoratomolto
per recuperare pienamente
dalsuoinfortunioepresentar-
si in formagià il giorno del ra-
duno».
Ora non resta che mettere

tutto inpraticadomenica sera
con la Pro Vercelli in quella
chesaràlaprimaprovaimpor-
tantedella stagione. «Si inizia
a fare sul serio: non vediamo
l’ora», taglia corto Iaconi. Che
sulla formazione non sembra
averegrossidubbi.«Cistopen-
sando. Non ho ancora deciso
qualesarà l’undici titolare,an-
chesenoncredocheavrògros-
siproblemi».L’ultimadoman-
dariguardaSodinhaeunasua
eventuale collocazione all’in-
ternodelloscacchierebiancaz-
zurro. «Felipe è un giocatore
del Brescia, ma in questo mo-
mento non è pronto. Quando
completerà la preparazione e
sarà in gradodi giocare vedre-
mo».•
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ILDOPOGARA.Soddisfatto peril rendimentodelgruppo, iltecnico si complimentaconCorvia

Iaconiincoronailsuobomber
«La rinascita? È merito suo»

Perilquintosuccesso delBrescianel «Memorial Saleri». FOTOLIVE/Filippo Venezia DanieleCorvia,29 anni:è rinato dopounastagione dadimenticare

«Danielehalavoratosodoperrecuperarelaformagiàprimadelraduno
AdessoconlaCoppaItaliasifafinalmentesulserioenonvedol’ora»

Corioni
contento

Iaconi
sereno

BRESCIAOGGI


